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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente Dott. GIOVANNI ROMPIANESI

C O P I A
Prot. N° 87958/8.8.4
	Determinazione n°  611  del  29/06/2005



OGGETTO: D.LGS 22/97 - D.M. 05/02/98. DIVIETO DI INIZIO DELL'ATTIVITÀ' DI RECUPERO DI RIFIUTI NELL'IMPIANTO UBICATO IN VIA FRIULI, 10 A SASSUOLO (MO) DI CUI ALLA COMUNICAZIONE PRESENTATA, IN DATA 22/02/05, AI SENSI DELL'ART.33 DEL D.LGS 22/97 DALLA DITTA RIOLA S.R.L. CON SEDE LEGALE IN VIA RIOLA, 33 A FIORANO MODENESE (MO).


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio", e successive modifiche ed integrazioni;


e in particolare:
- l’art. 31 del D.lgs 22/97 “Determinazione delle attività e delle caratteristiche dei rifiuti per l’ammissione alle procedure semplificate”;

- l'art. 33 del D.lgs 22/97, che regolamenta le operazioni di recupero di rifiuti e che attribuisce alle Province, tra l’altro, compiti di controllo sulle attività di cui sopra;

- il D.M. 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli artt. 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22”;


Vista la comunicazione presentata, in data 22/02/05, ai sensi dell’art.33 del D.lgs 22/97, dalla ditta Riola S.r.l. con sede legale in via Riola, 33 a Fiorano Modenese (Mo) e impianto ubicato in via Friuli, 10 a Sassuolo (Mo) (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 26095/8.8.4 del 25/02/05);


Considerato che con la suddetta comunicazione la ditta Riola S.r.l. ha dichiarato di avviare, decorsi 90 giorni dalla data della stessa (e cioè a partire dal 23/05/05), attività di recupero (R13) di diverse tipologie di rifiuti non pericolosi previsti nel D.M. 05/02/98;


Considerato altresì che:

- la documentazione presentata è risultata carente di elementi che permettano di accertare la completa conformità dell’attività alla normativa del D.M. 05/02/98;

- secondo quanto dichiarato dalla ditta Riola S.r.l. l’impianto, costituito da un capannone artigianale, “è interessato da lavori per adeguare le strutture interne alle esigenze operative di un centro di stoccaggio per rifiuti ceramici”;

 - dalla documentazione presentata si desume che l’impianto è tutt’ora carente delle infrastrutture necessarie allo svolgimento dell’attività di recupero rifiuti;

- contestualmente alla comunicazione di inizio attività ai sensi dell’art.33 del D.lgs 22/97 la ditta Riola S.r.l. ha presentato domanda di approvazione progetto, ai sensi dell’art.27 del D.lgs 22/97, per il medesimo impianto, tutt’ora in corso di istruttoria da parte della Conferenza Provinciale Rifiuti;


Ritenuto che l’attività non possa iniziare fino a che l’impianto non sarà completamente realizzato nel rispetto di quanto dichiarato nella comunicazione di inizio attività;


Ritenuto altresì necessario acquisire ulteriore documentazione integrativa e chiarire quali parti dell’impianto siano oggetto della suddetta domanda di approvazione progetto e quale sia lo “stato di fatto dell’impianto”;


Vista la comunicazione di avvio del procedimento (prot. n. 68725/8.8.4 del 20/05/05) trasmessa alla ditta Riola S.r.l. ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/90 per il divieto di inizio dell’attività di recupero di rifiuti riportante le motivazioni del diniego e le integrazioni da trasmettere alla scrivente Amministrazione;


Viste le integrazioni presentate dalla ditta Riola S.r.l. in data 21/06/2005;



Considerato che dalla suddetta documentazione integrativa è emerso che le infrastrutture necessarie allo svolgimento dell’attività di recupero ai sensi dell’art.33 del D.lgs 22/97 non sono ancora realizzate (alla data del 14/06/2005) e che per la loro realizzazione è stata presentata Denuncia di Inizio Attività al Comune di Sassuolo;


Ritenuto di subordinare l’inizio dell’attività alla completa realizzazione dell’impianto;

Ritenuto che l’inizio dell’attività nel caso di mancato rispetto delle norme tecniche e delle prescrizioni specifiche adottate ai sensi dei commi 1, 2, 3 dell’art. 31 del D.lgs 22/97, contrasta con i princìpi generali di cui all’art. 1 del D.M. 05/02/98 e con quanto previsto all’art. 33 del D. Lgs 22/97;


Visto l’art. 107, comma 2, del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l’art. 53 dello statuto;


Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile;


Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it;

Per quanto precede,

il  Dirigente  determina

1) di vietare l’inizio, a far data dal ricevimento del presente atto, dell’attività di recupero rifiuti, di cui alla comunicazione presentata, in data 22/02/05, ai sensi dell’art.33 del D.lgs 22/97 (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 26095/8.8.4 del 25/02/05) dalla ditta Riola S.r.l. con sede legale in via Riola, 33 a Fiorano Modenese (Mo) e impianto ubicato in via Friuli, 10 a Sassuolo (Mo);

2) di disporre che l’attività di cui alla suddetta comunicazione potrà iniziare solamente previa presentazione alla Provincia di Modena di apposita documentazione e certificazione che attesti l’avvenuta realizzazione di tutte le opere previste nella planimetria datata 13/06/2005 “ristrutturazione di un capannone ad uso artigianale sito a Sassuolo in via Friuli, 10” e relazione tecnica descrittiva del 14/06/2005;

3) di disporre altresì che l’attività potrà iniziare solamente previa iscrizione da parte della Provincia di Modena della ditta Riola S.r.l. al “Registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti”;
4) di informare che questa Amministrazione si riserva di effettuare i controlli previsti dall’art.71 del D.P.R. 445/2000 sulle dichiarazioni rese dal legale rappresentante della ditta Riola S.r.l., ai sensi degli artt.46 e 47 del suddetto decreto, in merito alla conformità urbanistica dell’impianto;
5) di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del presente atto all’interessato;

6) di trasmettere copia del presente atto alla Ditta Riola S.r.l. di Fiorano Modenese (Mo), al Comune di Sassuolo (Mo) e all'ARPA Sezione Provinciale di Modena.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI

Dott. Giovanni Rompianesi

